
iaé

Liberazione
venerdì 24 ottobre :2003

La scuola.   

   

  

A Roma; p. zza
LOSTOTTORAI

bbiamoscelto di convocare .
fo sciopero generale nella

stessa giornata decisa da Cgil
Cisl e Uil per non costringere i
lavoratori/trici a doversi dividere
tra due giornatedilotta diverse.
Ma abbiamo anche organizzato

. la manifestazione nazionale a.
Roma,ben distinta dalle
iniziative confederali, perchéla.
nostra piattaforma è
‘radicalmente diversa da quella
diCgil Cisl e Uil sui temicruciali,
del nostro sciopero: pensioni,
scuola, precarizzazione,
carovita. Sulle pensionii
«confederali difendonola riforma!

« Dinieil sistema contributivo, -
‘ cheha già drasticamente ridotto
le pensioni di gran’ parte del
lavorodipendente e che sta
distruggendo il.sistema
retributivo, aprendo la porta alle:
pensioniintegrative private e al
furto del Tfr/liguidazione. Noi
chiediamoil ritorno al sisteria .
retributivo inmodochei
lavoratori relativamentestabili
abbiano una pensionepari
all'ultimo stipendio e che anche
i lavoratori precari e intermittenti
ricevano una pensione

dignitosa. Per quel cheriguarda
la lotta alla precarizzazione,tra i
confederali solo la Cgil contesta

— l'infame legge 30 accettata
invece da Cisle Uil; ma neanche
la Cgil ammetteche tale legge è

 

chiediamolaicancellazione di-:

Jerché tutti abbianoun lavoro:

tabile o comunque un reddito
fficiente per'vivere- Mail <

‘ corteo dei Cobas sarà”
"caratterizzato anche dalla +
presenzacentrale, - con docenti.

* ed Ata, studenti e genitori - della
lotta in difesa della scuola
pubblica, per cancellare la *
«controriforma Moratti, contro la
precarizzazione del lavoro di
docenti ed Ata, per massicci
investimenti nella scuola” ©
pubblica e l'annullamento dei -
finanziamenti alla scuola privata,
contro la cancellazione del

; tempo pieno e prolungato e
=. Contro-itagli scuola nella

finanziaria, perl'assunzionedei
; precarisu tutti i posti .-
disponibili. Infine rilanciamola -

.. più che maivalida proposta del
“ ripristino di una scala mobile
chedifenda dalla terrificante .
inflazione reale. Ribadendola
totale ostilità alla
privatizzazione/mercificazione

se delle'strutture socialipubbliche
‘’’ (scuola, sanità, energia, acqua,

trasporti, telecomunicazioni).
Auspichiamo che lo sciopero di
oggioltre che generale sia pure
generalizzato, che coinvolga
oltre ai lavoratori, gli studenti,i
pensionati, i disoccupati, i
migranti, il movimento “no
‘global’ e tuttii cittadini
intenzionatia lottareperi diritti
-sociali e la qualità della vita
contro i provvedimenti
antipopolari del governo
Berlusconi.

PIERO BERNOCCHI
* Confederazione Cobas

ntrambele leggi?cibattiamo ‘*

__PRIMOPIANO|4

Cobas, Sin. Cobas, Sulte Cnl scioperanocon un programma alternativo —

Leregidelsindacato dibase

La nostra piattaformaéÈ antiliberista

SEUorelo

ISinCobas, ‘così come Cobas
Scuola e Sult, ha proclamato lo-

sciopero generale perl'intera
giornata del 24 ottobre. Scioperiamo
dunquenello stesso giorno diCgil-
Cist-Uil, perché cccorre la massima
unità nella mobilitazione, ma su una
piattaformadiversa, perché occorre
chiarezza.

i Proclamare lo sciopero generale
controilprogetto berlusconiano di
‘smantellamentodel sistema
previdenziale pubbiico, poichédi
questo sitratta, non è solo giusto, è
doveroso. Eppure, nella piattaforma
confederale del24 ci sono troppe

 

cose nondette. Brucia ancorasi
ricordo di quel 1994, quando fu
negato al primo governoBerlusconi
ciò che poco tempo doposarebbe
stato concesso al governodi

“ centrosinistra. E ascoltandole
dichiarazionidi Fassino,la storia
della riformaDini torna
inevitabilmentea farsi viva.
Insomma, cosa succederà dopoil

242.
". Bisogna essere chiarie trasparenti.

Sela controriforma Berlusconinon
«va bene perché non necessaria e
peggiorativa della situazioneattuale,
perchéallungala vita lavorativa,
abbassa il valore delle pensionie,
soprattutto, avvia lo smantellamento
delle previdenza pubblica, per aprire
in maniera coercitiva il mercato ai
fondipensionistici privati, allora non
va benee basta. A prescindere dai
tempi, modie gradi. E bisogna dirlo, *
unavolta pertutte, senza se e senza
ma,
Vi è un'altra ragione, non meno
importante della prima, perfare
vivere nella giornata del 24 una

piattaformadiversa. L'assalto
berlusconianoalle pensioni
pubbliche non è una questione
solitaria. Siamodifronte ad una
offensiva generale che disegna un

‘© modello sociale che non solo non
tollera un sistema previdenziale
pubblico; ma che riduceillavoro e i
lavoratoria mercepura, variabile
«dipendente delle esigenze del
capitale e delprofitto. C'è.una logica.
e una coerenza tra i diversi È
provvedimenti che riguardanoil
mondodel lavoro.Tra la Legge 30
cheprecarizza l'insieme del mercato
del lavoro,la Bossi-Fini che definisce
unasortadiapartheid deidiritti e le
privatizzazionidei servizipubblici e
dei beni comuni.
In questo senso non deve neppure

stupire che nella controriforma
pensionistica e nel maxidecreto
parallelo alla Finanziaria siano
contenute delle norme socialmente e
umanamente odiose; che a prima
vista possono sembrare gratuite,
comela penalizzazione deilavoratori
rlall'amianto oppure il taglio

     

retroattivo della cassaintegrazione
comeanticipo della manomission
completa degli ammortizzatori
sociali prevista dalla legge delega
848bis.
Perdifenderele pensioniipubblich
dignitose ed accessibili a tutti e tu
occorre anche combattere la -
precarizzazionedilagante, a partir
dal boicottaggio dell'applicazione
della Legge 30, e battersiperl
ripristino di un meccanismodi
adeguamento automatico disalar
pensioniall'inflazione reale, per
reddito sociale perdisoccupatie
precari e contro la svendita deî::"
serviziipubblici. Bisognainsomm
ripartire dall'insieme della questic
sociale e alludere ad un altro moa
sociale, possibile e necessario.
Oggiepolitiche liberiste mostran
unacrisi di consensoe dirisultati
Maquestononsignifica affatto cl
diventino meno aggressive o mei
condivisea livello di gruppidirige
Questo spiega perchéil taglio dei
pensioniè sostenuto da
praticamentetutti igovernieurop
dicentrodestra e dicentrosinistr:
perchéla Costituzione europea ir
di definizione non contempla il
“diritto al lavoro”. E spiegaanche
stesseposizionidei gruppidirige

. dîDse Margherita,non solo sull
ORoRAI


